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TOPIC ID:
DIGITAL-2024-BESTUSE-06-INNOV-ADMIN

Ente finanziatore: 
Commissione europea 
Programma
Programma Europa digitale (DIGITAL)

Obiettivi ed impatto attesi: 
Risultati e risultati:
- Uno schema di collaborazione sostenibile tra più soggetti, che comprenda una solida serie di parti 
interessate impegnate e un quadro per il coinvolgimento di nuove parti interessate in futuro, in pieno 
allineamento con la struttura di governance stabilita dalla legge sull’Europa interoperabile;
- Una tabella di marcia strategica per le azioni previste e le misure di supporto necessarie per il 
raggiungimento degli obiettivi di Europa Interoperabile, basata su una serie di consultazioni, workshop e 
incontri per raccogliere i requisiti, le migliori pratiche e il feedback delle parti interessate;
- Un piano di implementazione dettagliato su come questa roadmap strategica potrebbe essere attuata 
(comprese le tempistiche, gli investimenti e le capacità necessarie, le tappe e i KPI).
Obiettivo:
L’obiettivo del Decennio digitale prevede che tutti i principali servizi pubblici siano online entro il 2030. 
Questi dovrebbero essere disponibili anche per i cittadini e le imprese di altri Stati membri, senza 
discriminazioni. Il futuro Atto per l’Europa interoperabile sarà un importante motore per questo obiettivo, 
sostenendo gli sforzi degli Stati membri nel campo dell’interoperabilità transfrontaliera e dello scambio di 
dati. Questa azione contribuirà a creare negli Stati membri la capacità di attuare con successo l’Atto per 
l’Europa interoperabile e a preparare il terreno per le relative misure di sostegno.
L’Atto per l’Europa interoperabile prevede la possibilità di istituire progetti di sostegno all’attuazione 
delle politiche, che possono basarsi sulle soluzioni esistenti di Europa interoperabile, ma possono anche 
individuare le soluzioni di interoperabilità mancanti da sviluppare.
Le misure per l’innovazione possono sostenere lo sviluppo e l’adozione di soluzioni innovative per 
l’interoperabilità nell’UE, attraverso il coinvolgimento di attori GovTech o la creazione di una sandbox 
normativa per l’interoperabilità. Questi sforzi possono essere aiutati anche dalla formazione, dalla 
condivisione di esperienze, dalle revisioni tra pari e dall’uso di una sandbox normativa sull’interoperabilità.
È necessario rafforzare la collaborazione tra gli Stati membri per avviare progetti comuni a sostegno 
dell’interoperabilità transfrontaliera. Questo CSA mira a creare le condizioni preliminari affinché gli 
Stati membri lavorino insieme, identifichino congiuntamente le esigenze e sviluppino una piattaforma 
per la sensibilizzazione, l’ideazione e la sperimentazione di risorse di interoperabilità necessarie per i 
servizi pubblici digitali transfrontalieri. Questi possono portare a soluzioni di interoperabilità riutilizzabili 
che possono essere presentate al Comitato per l’Europa interoperabile e infine diventare soluzioni 
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Interoperable Europe. Il CSA sarà quindi essenziale per preparare un piano di sensibilizzazione efficace per 
la prossima fase di sviluppo e sperimentazione di servizi pubblici digitali transfrontalieri.
Ambito di applicazione:
L’obiettivo di questa azione è creare le condizioni per lo sviluppo di una piattaforma per la 
sensibilizzazione, l’ideazione e il pilotaggio degli asset di interoperabilità necessari per i servizi pubblici 
digitali transfrontalieri. A tal fine, questa CSA dovrebbe sensibilizzare e quindi riunire gli ecosistemi di 
governo digitale, gli esperti e le parti interessate per identificare i requisiti, le soluzioni, le misure di 
innovazione e i progetti pilota congiunti necessari per l’implementazione di nuovi servizi transfrontalieri. 
Ciò dovrà essere allineato con le misure e gli strumenti previsti dall’Atto per l’Europa interoperabile, 
comprese misure quali le sandbox normative e Govtech. Inoltre, promuoverà la formazione e le revisioni 
tra pari, quando se ne presenterà la necessità. Servirà anche come banco di prova per le nuove soluzioni 
di interoperabilità identificate e riutilizzabili in futuro. Dovrebbe creare un ambiente virtuale in cui le 
pubbliche amministrazioni europee possano collaborare, condividere dati, accedere a strumenti e risorse 
all’avanguardia e facilitare lo scambio di conoscenze e dati a livello transfrontaliero per una maggiore 
disponibilità transfrontaliera di servizi pubblici digitali. I proponenti dovranno inoltre sviluppare un’ampia 
strategia di comunicazione verso le parti interessate. Dovrebbero garantire il coordinamento tra il futuro 
Consiglio e la Comunità dell’Europa interoperabile e le altre parti interessate.
Il CSA non deve riguardare elementi che possano portare a una sovrapposizione con le azioni relative 
all’Ecosistema europeo di identità digitale e fiducia.
A tal fine, si prevede che l’azione comprenda:
- Convocare gli amministratori pubblici e le altre parti interessate nell’UE per creare una piattaforma 
di collaborazione per l’attuazione dell’Interoperable Europe Act, compresa un’adeguata struttura di 
governance;
- Mappare le soluzioni di interoperabilità esistenti che possono contribuire all’implementazione dei 
requisiti politici e identificare le soluzioni di interoperabilità mancanti da sviluppare;
- Individuazione di azioni concrete e di una tabella di marcia necessaria per il raggiungimento degli obiettivi 
di Europa Interoperabile;
- Individuazione di sinergie con le politiche e le iniziative dell’Unione e dei programmi nazionali pertinenti, 
tra cui eIDAS, il regolamento sul gateway digitale unico, gli spazi dati e la legislazione relativa ai dati, la 
legge sull’intelligenza artificiale, ComPAct, Living-in.eu e le EDICS pertinenti;
- Collaborare con il Comitato per l’Europa interoperabile e la Comunità per l’Europa interoperabile per 
cercare di collaborare e garantire un livello ottimale di interconnessioni e sinergie.
Tutte queste attività contribuiranno a rafforzare la capacità delle amministrazioni pubbliche degli Stati 
membri di attuare sul campo gli obblighi della futura legge sull’Europa interoperabile.

Criteri di eleggibilità: 
Partecipanti ammissibili (paesi ammissibili) Per essere ammissibili, i richiedenti (beneficiari ed entità 
affiliate) devono: 
- essere soggetti giuridici (enti pubblici o privati) - essere stabiliti in uno dei paesi ammissibili, vale a dire: 
- Stati membri dell’UE (compresi i paesi e territori d’oltremare (PTOM)) - Paesi non UE: - paesi SEE elencati e 
paesi associati al Programma Europa Digitale (elenco dei paesi partecipanti) 
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- I beneficiari e gli enti affiliati devono iscriversi al Registro dei Partecipanti - prima di presentare la 
proposta - e dovranno essere convalidati dal Servizio Centrale di Convalida (REA Validation). 
Per la convalida, sarà richiesto loro di caricare documenti che dimostrino lo status giuridico e l’origine. 
Altre entità possono partecipare in altri ruoli del consorzio, come partner associati, subappaltatori, terze 
parti che forniscono contributi in natura, ecc.
I soggetti interessati sono le autorità nazionali, regionali e locali, ma il consorzio può coinvolgere 
anche altre organizzazioni pubbliche e private interessate o qualsiasi altra organizzazione (come il 
mondo accademico o la società civile) che partecipano alle attività di trasformazione e interoperabilità 
dell’amministrazione digitale.
Composizione del consorzio Le proposte devono essere presentate da: un consorzio composto da un 
minimo di cinque (5) amministrazioni nazionali competenti o da un soggetto giuridico designato ad agire 
per loro conto di cinque (5) diversi Stati membri dell’UE.
Durata del progetto: 
- per l’argomento DIGITAL-2024-BESTUSE-06-INNOV-ADMIN, Amministrazioni pubbliche innovative e 
connesse : 12 mesi

Contributo finanziario: 
Tipo di azione e tasso di finanziamento
Azioni di coordinamento e supporto - tasso di finanziamento del 100%.
Budget disponibile Il budget disponibile stimato per il bando è di 1 000 000 di euro.
Budget del progetto (importo massimo della sovvenzione): 
- per i temi DIGITAL-2024-BESTUSE-06-INNOV-ADMIN, Pubbliche Amministrazioni innovative e connesse: 
1.000.000 di euro (si intende sostenere una CSA per un massimo di 1 milione di euro di contributo UE). 
- La sovvenzione concessa può essere inferiore all’importo richiesto. La sovvenzione sarà una sovvenzione 
mista a costi effettivi basata sul budget (costi effettivi, con elementi di costo unitario e forfettario). Ciò 
significa che rimborserà SOLO alcuni tipi di costi (costi ammissibili) e i costi effettivamente sostenuti per 
il progetto (NON i costi preventivati). Per i costi unitari e le tariffe forfettarie, è possibile addebitare gli 
importi calcolati come spiegato nella Convenzione di sovvenzione.

Scadenza: 
Data di scadenza
29 maggio 2024 17:00:00 ora di Bruxelles

Ulteriori informazioni:
call-fiche_digital-2024-bestuse-06_en.pdf (europa.eu)
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https://ec.europa.eu/info/funding-tenders/opportunities/docs/2021-2027/digital/wp-call/2024/call-fiche_digital-2024-bestuse-06_en.pdf

